
Più risparmi di quelli previsti. Al Teso-
ro si scommette sulla spending review
e si punta a superare l’obiettivo dei 3,6
o 3,7 miliardi di euro di minori spese
previsti nel 2015 per riuscire ad abbas-
sare le tasse. È quanto è emerso da un
briefing con la stampa che si è svolto
ieri alla presenza del neocommissario
Carlo Cottarelli. La cifra comprende i
600-700 milioni che dovrebbero esse-
re il frutto della revisione di spesa a cui
vanno aggiunti i 3 miliardi necessari
per raggiungere l'obiettivo di deficit
senza aumentare l'imposizione fiscale
secondo il quadro attuale, tenendo
cioè presente che se ci fosse maggiore
crescita o se i risparmi fossero maggio-
ri la cifra richiesta sarebbe minore.

Intanto a Palazzo Chigi il premier
Enrico Letta ha avuto un confronto
con una delegazione Pdl (Alfano, Bru-
netta, Schifani) su tutte i capitoli della
legge di bilancio. «C’è stato un franco
scambio di opinioni - dichiara all’uscita
il capogruppo Pdl - come si fa con i part-
ner paritari della coalizioni. Abbiamo
studiato come modificare e migliorare
la Stabilità». Brunetta non va oltre, fre-
nato anche dal rischio crisi innescato
dalla vicenda decadenza, ma si capisce
che i nodi da sciogliere per il Pdl sono
molti. Con questa mossa, tuttavia, Let-
ta ha disinnescato la mina di chi attac-
cava chiedendo una cabina di regia sui
numeri della manovra. L’esame della
legge è ancora in fase preliminare. Ieri
in Senato si è avviato l’iter: il termine
per la presentazione degli emendamen-
ti in commissione è fissato per giovedì

7 novembre. Quanto alle ultime querel-
le sull’uso del contante, la tensione
sembra attenuarsi. Il relatore del Pdl
Antonio D’Alì considera «inopportu-
na» la scelta di agire in questo momen-
to, e il viceministro Stefano Fassina
chiude la polemica definendo la posi-
zione «di buon senso».

Tornando alla riqualificazione della
spesa, c’è da dire che Cottarelli è al la-
voro solo da 5 giorni, ma presto presen-
terà il suo piano. La legge prevede in-
fatti che le linee programmatiche sia-
no presentate entro il 13 novembre. Il
piano (ambizioso, visti gli esiti poco ras-
sicuranti degli anni precedenti) avrà
un orizzonte di tre anni, ma i primi ri-
sultati dovranno arrivare molto prima.
La legge di Stabilità indica infatti il ter-
mine del 31 luglio per l'adozione delle
misure di ottimizzazione della spesa ba-

sate sulla sua proposta. Cottarelli non
esclude che le prime proposte possano
arrivare anche entro i primi giorni del
mese di aprile. La differenza fra la revi-
sione della spesa del commissario in ar-
rivo dal Fondo monetario, e quella con-
dotta dal suo predecessore Enrico Bon-
di o indicata nel Rapporto Giarda è nel
merito e nel metodo: il progetto targa-
to Cottarelli prevede che non siano pas-
sate al setaccio solo alcune parti, quali
beni e servizi, della spesa pubblica ma
la sua interezza. Guardando dunque a
tutte le sue componenti, comprese
quelle degli enti locali e delle società
controllate (con eccezione di quelle
che emettono titoli). La nuova spen-
ding review sarà una pratica struttura-
le, da mettere in atto ogni due o tre an-
ni per tenere sotto controllo la spesa.
Si lavorerà per team, con gruppi verti-

cali (per esempio dedicati alle spese
della Difesa) e orizzontali (per esem-
pio, bbeni e servizi) utilizzando perso-
nale già impiegato nella Pa, o consulen-
ti esterni che però lavoreranno gratui-
tamente. Lo stesso Cottarelli ha rinun-
ciato a una parte del suo compenso ac-
cettando di autoridursi i 300mila euro
lordi di retribuzione del 13% corrispon-
dente alla spesa per i contributi, che
non erano stati calcolati al momento
dell'offerta.

Cottarelli non fa numeri: impossibi-
le capire oggi quale «fetta» della spesa
sia davvero aggredibile e per quale am-
montare. Sicuramente si analizzeran-
no prima i comparti che non hanno avu-
to alcuna «manutenzione». Quanto al-
la voce più pesante tra le uscite, le pen-
sioni, c’è appena stata una riforma.
Dunque, nessun intervento a breve.

È una questione di equità. La Tasi - com-
ponente patrimoniale sulla casa della
Trise - non può pesare sulle tasche
dell’italiano medio più di quanto faces-
sero le vecchie Ici e Imu. Anche perché,
per come è formulata, la tassazione su-
gli immobili contenuta nella legge di
Stabilità finisce paradossalmente per
far pagare le famiglie che prima erano
esentate grazie alle detrazioni per i fi-
gli. Più o meno un terzo della platea dei
contribuenti.

È la stessa commissione Finanze al
Ddl a sottolinearlo (pur esprimendo pa-
rere «favorevole») nelle osservazioni in
cui, tra l’altro, si legge: «Sollecitiamo
una modifica volta a prevedere per il
primo anno l’introduzione di detrazio-
ni di imposta per delineare una curva
maggiormente rispettosa del principio
di progressività». Convinto che la mano-
vra debba essere «irrobustita per la par-
te che riguarda lo sviluppo e sul tema
dell'equità, sia per quanto riguarda il cu-
neo che le detrazioni sulla casa», è il re-
latore in commissione Bilancio del Se-
nato, Giorgio Santini (Pd). Parole, le
sue, che riassumono bene gli obiettivi
dei democratici. Le imposte sulla casa,
infatti, rappresentano il primo dei quat-
tro punti su cui il Pd ha deciso di insiste-
re per avere dei cambiamenti nel testo
allo studio del Parlamento. Una questio-
ne messa nero su bianco in un documen-
to informale stilato ieri, che chiede mo-
difiche anche per quanto riguarda cu-
neo fiscale, gli investimenti e i fondi so-
ciali e per la non autosufficienza.

MODIFICHEPOSSIBILI
A fronte di un Centrodestra che ha fat-
to della cancellazione totale delle tasse
sulle prime abitazioni il suo cavallo di
battaglia, in spregio alle difficoltà di co-
pertura della manovra, i democratici in-
tendono portare avanti una battaglia di
equità. È giusto far pagare i ricchi - pos-
sibilmente con una soglia più alta dei

750 euro di valore catastale dell’emen-
damento Pd sull’ultima rata Imu, rein-
trodotto e poi ritirato in fretta e furia
alcune settimane fa - ma resta intollera-
bile che, tra le pieghe di un testo così
complesso, alla fine a dover saldare il
conto siano i ceti meno abbienti e le fa-
miglie numerose. Lo stesso ministro
dell’Economia, Fabrizio Saccomanni,
si è dovuto convincere che le detrazioni
sono una misura necessaria. «Ma che
non siano mini-detrazioni - avverte San-
tini -. La situazione deve tornare alme-
no a quella attuale».

LEOSSERVAZIONIDEITECNICI
Appunto, qual è il quadro attuale? Per
l’Imu la franchigia al di sotto della qua-
le non si paga arriva a 200 euro, e può
raddoppiare fino a 400 euro con i figli.
Per questo l’ipotesi di prevedere una mi-
ni-detrazione di 50-100 euro per la Tasi
non viene ritenuto un segnale abbastan-
za forte. E inoltre ci sono altre due inco-
gnite, rimarcate ieri dai tecnici di palaz-
zo Madama. La prima: il gettito stimato
non è del tutto garantito. I Comuni, in-
fatti, dovranno decidere la percentuale
dell’imposta da far pagare agli affittua-
ri, che oscilla dal 10% al 30%, e questo
potrebbe portare a «ulteriori oneri» per
i municipi. Si tratta della parte che va a
finanziare i servizi indivisibili, ma co-
munque sia è una variabile con cui si
deve fare i conti. La seconda: la confu-
sione di cifre e ipotesi sulle tasse - con
probabili aumenti - potrebbe scoraggia-
re le richieste degli ecobonus per le ri-
strutturazioni energetiche.

«Ci sono tre partite che interagisco-
no - continua Santini -: il livello della
franchigia, il livello delle aliquote e quel-
lo del rimborso statale. È un’equazione
a più incognite, tutte e tre pesanti, ma
da risolvere mettendoci più soldi». L’in-
cubo di Saccomanni è dove trovare i de-
nari: si calcolano almeno 800 milioni di
euro per reintrodurre gli sgravi. «È ov-
vio che poi c’è un mare di problemi sul-
le coperture - non nasconde il senatore
Pd, nella serata di ieri ancora occupato
in Commissione con i colleghi sul tema
- però ci stiamo lavorando perché rite-
niamo che non si possa soprassedere».

E il Centrodestra che dice? Da un la-
to, continua la sua battaglia contro i
«nuovi bombardamenti fiscali e, peggio
di ogni altra cosa, il ritorno sotto menti-
te spoglie della tassa sulla casa», tuona-
va in mattinata il pidiellino Daniele Ca-
pezzone, alla disperata ricerca di un ca-
susbelli presentabile su cui rompere con
la maggioranza. Dall’altra, però, l’im-
pressione di chi siede in parlamento è
che qualche apertura ci sia. Sfumature,
forse, che però prendono corpo nella di-
chiarazione di Antonio D’Alì, relatore
Pdl al Ddl di Stabilità in Senato. «La tas-
sazione sulla casa va meglio regolata
per evitare che si trasformi in una impo-
sta più forte di quelle del 2013 e del
2012 - dice D’Alì - Tornare indietro sa-
rebbe un punto negativo».

Patuelli (Abi), Saccomanni,
Guzzetti (Acri) e Visco (Banca
d'Italia) FOTO LAPRESSE

Tagli, Cottarelli vuole superare i 3,7 miliardi previsti
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● Più equità:
il Pd spinge per una
maggiore progressività
delle imposte in sintonia
con la commissione
Finanze del Senato
● Il rebus della Tasi
frena le scelte delle
famiglie e ipoteca
gli effetti dell’ecobonus

per il conflitto che opponebancari a
banchieriesiè detto convintochesia
«ancorapossibile, anchedai contatti
avuticon i rappresentanti sia dialcune
organizzazioni sindacali sia dell'Abi,
individuareuna soluzionebasata sul
consensodi entrambe leparti».

La richiestadei sindacati èche dopo
losciopero ilministrodell'Economia,
FabrizioSaccomanni, si mettaacapodi
unconfronto «aprendo un tavolo -
spiega il segretario dellaFisac Cgil
AgostinoMegale -checonsenta come
primoobiettivo diarrivaread un
accordosul fondodi sostegno
all'occupazionee, inquesto ambito,
ragionaresulleprospettive del settore e
sul rispettodelcontratto nazionale». Il
settoresconta unacrisigravissima:
sono70mila iposti di lavoro che
andrannopersi entro il 2020 (dal2000)
pereffetto di ristrutturazioni echiusure.
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Dopo due anni la Spagna esce dalla recessione
Intanto la Spagna escedalla
recessione. Il Pil iberico ècresciuto
dello0,1%nel terzo trimestredel2013,
doponovetrimestri consecutivi di
contrazione: lo haresonoto l'Istituto
nazionaledi Statistica, confermando i
datinonufficiali anticipatidella Banca
centralespagnola. Il miglioramento
delPil - dovuto essenzialmente
all’aumentodelle esportazioni -è
accompagnatoanchedaun lieve
abbassamentodel tasso di
disoccupazione,cherimane tuttavia
vicinoal record storico(26,3% nel
secondotrimestredel2013). Per quel
cheriguarda lestimerelative al2013
nelsuo complesso il governodi
Madridprevede una contrazione
dell'1,3%contro l'1,6%dell'anno
precedente; la disoccupazione

tuttaviadovrebberimanere alta, con
untasso previsto per il 2013superiore
al26% e nel 2014del25,9%.

Lebuonenotizieda Madridsi
riflettonosull’andamento dellospread:
quello italiano tra Btpe Bund chiude in
rialzoa249 punti (dopo aver toccato i
255)anchea causa dellenuove
fibrillazioni sulla tenutadelgoverno
per levicende personali diBerlusconi.
Così la forchetta con lospread
spagnolo,che siera lievemente ridotta
martedì i, si riassesta sui 10punti a
favoredella Spagna: ildifferenziale tra
Bonose i titoli tedeschi inchiusura è
infattipari a239 punti base.

Gli investitoripremianodunque
Madriddopo i dati sulla ripresa
economicae l’uscitadalla recessione.
Oltrecheper la suastabilità.
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Santini (Pd): i mini sconti
non bastano, la platea dei
beneficiari non può essere
inferiore a quella dell’Imu

Casa, le tasse vanno riviste
Pd: detrazioni più robuste
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